
  

 

DECRETO N. 3509 Del 29/02/2024 

Identificativo Atto n. 213 

DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E SISTEMI VERDI 

Oggetto 

BANDO PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO – CONTRIBUTI PER AZIONI STRUTTURALI DI PREVENZIONE 

DEL RISCHIO SISMICO SUGLI EDIFICI STRATEGICI E RILEVANTI, AI SENSI DELL’ORDINANZA C.D.P.C. N. 978 

DEL 24 MARZO 2023 PROROGA AL 30 APRILE 2024 DEL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA 

DOMANDA DEGLI INTERVENTI DI CUI AL DECRETO 18271/2023. 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante

 



 
 

 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ATTUAZIONE INTERVENTI DI DIFESA DEL SUOLO 

DI INTERESSE REGIONALE 

 

 
RICHIAMATI: 

 

• l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 3274 “Primi 

elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio 

nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”, con cui sono 

stati approvati i criteri per l’individuazione delle zone sismiche e la formazione e 

aggiornamento degli elenchi di tali zone, di cui all’Allegato 1 all’ordinanza 

medesima; 

• la propria deliberazione 7 novembre 2003, n. 14964 “Disposizioni preliminari per 

l’attuazione dell’Ordinanza Presidenza del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 

2003”; 

• il Decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

giugno 2009 n. 77, e, in particolare, l’articolo 11, con il quale viene istituito il Fondo 

per la prevenzione del rischio sismico; 

• il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile” e, in 

particolare, l’art. 25, comma 1, ai sensi del quale, al verificarsi di eventi calamitosi, 

che per intensità ed estensione devono essere fronteggiati con mezzi e poteri 

straordinari, l’Autorità provvede anche a mezzo di ordinanze in deroga alle 

disposizioni vigenti, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico; 

• il Decreto d.u.o. 22 maggio 2019 n. 7237 che aggiorna l’elenco delle tipologie degli 

edifici strategici e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi 

sismici assume rilievo fondamentale ai fini di protezione civile, nonché l’elenco delle 

tipologie degli edifici e delle opere infrastrutturali che possano assumere rilevanza in 

relazione alle conseguenze di un eventuale collasso; 

• l’Ordinanza C.D.P.C. n. 978 del 24 Marzo 2023 “Attuazione dell’art. 11 del Decreto- 

Legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 

2009, n. 77 rifinanziato dalla legge 30 dicembre 2018, n.145. Annualità 2022 e 2023”, 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 86 del 12 Aprile 2023, con la quale viene 

disciplinato l’utilizzo delle risorse previste dall’art. 11 del sopra citato Decreto-Legge 

n. 39/2009 relativamente alle annualità 2022 e 2023; 

• il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII legislatura, approvato con 

d.c.r. 20 giugno 2023, n. XII/42 e in particolare l’obiettivo strategico 5.3.3 “Aumentare 

la resilienza del territorio, le azioni di adattamento ai cambiamenti climatici e 

mitigare il rischio idrogeologico, anche negli eventi emergenziali”; 

 

VISTO il decreto 17 novembre 2023 n. 18271 “Determinazioni conseguenti alla d.g.r. n. 1199 

del 23 ottobre 2023: programma di prevenzione del rischio sismico - contributi per azioni 

strutturali di prevenzione del rischio sismico sugli edifici strategici e rilevanti, ai sensi 

dell’Ordinanza c.d.p.c. n. 978 del 24 marzo 2023 “attuazione dell’art. 11 del decreto-

legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 

77, rifinanziato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145. annualità 2022 e 2023” (art. 2, 



 
 

comma 1, lettera b) - criteri per l’individuazione degli interventi prioritari nelle zone a 

maggior rischio sismico, approvazione del bando”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia n.43. S.O. del 27 novembre 2023; 

 

RICHIAMATO il D.lgs. 36/2023 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della 

Legge 21/06/2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

 

VISTO l’art. 41 del D.lgs. 36/2023 che modifica e aggiorna a solo due i livelli di 

progettazione di fattibilità tecnico-economica e il progetto esecutivo; 

 

RICHIAMATO il punto A3 del Bando che stabilisce che i beneficiari devono essere dotati 

di progetti di prevenzione del rischio sismico, sviluppati a livello definitivo/esecutivo, 

relativi a interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, 

eventualmente, di demolizione e ricostruzione, di edifici e opere infrastrutturali, definiti dal 

richiamato decreto del 22 maggio 2019 n. 7237 e individuati nei piani di emergenza 

comunali, che assumono rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, o che 

possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso; 

 

CONSIDERATO che l’aggiornamento normativo sopra richiamato, come da segnalazioni 

pervenute da parte dei soggetti potenzialmente beneficiari, ha comportato un 

prolungamento dei tempi di redazione dei progetti necessari alla partecipazione al 

bando in oggetto; 

 

CONSIDERATO inoltre che un differimento del termine per la presentazione della 

domanda permetterebbe l’effettivo conseguimento degli obbiettivi del Bando, tra i quali 

la programmazione regionale di prevenzione del rischio sismico, mediante l’utilizzo delle 

risorse del Fondo nazionale di prevenzione del rischio sismico, al fine di dare tempestiva 

attuazione alle concrete iniziative di riduzione del rischio nei territori a maggior pericolosità 

sismica della Lombardia 

 

RITENUTO pertanto di prorogare alla data del 30 aprile 2024 la scadenza per la 

presentazione della domanda al bando sulla piattaforma “Bandi online”, degli interventi 

di prevenzione del rischio sismico di cui all’art. 2, comma 1, lettera b) dell’Ordinanza n. 

978/2023; 

 

FATTE SALVE tutte le ulteriori disposizioni del decreto 18217 del 17 novembre 2023; 

 

VISTA la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’art.107.1 

del TFUE (2016/C 262/01) ed in particolare il par. 2 “Nozione di impresa e di attività 

economica”; 

 

DATO ATTO che con la presente misura non vengono finanziate, nemmeno indirettamente, 

attività economiche eventualmente svolte dagli Enti locali che beneficeranno delle risorse 

stanziate e destinate alla realizzazione di interventi strutturali di prevenzione del rischio 

sismico; 



 
 

 

VALUTATO, pertanto, che i contributi della presente misura non rilevano per l’applicazione 

della disciplina europea in materia di aiuti di Stato; 

 

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 “Testo Unico delle leggi regionali in materia di 

Organizzazione e Personale” nonché i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura; 

 

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII legislatura, approvato con 

d.c.r. 20 giugno 2023, n. XII/42 e, in particolare, l’obiettivo strategico 5.3.3 “Aumentare la 

resilienza del territorio, le azioni di adattamento ai cambiamenti climatici e mitigare il rischio 

idrogeologico, anche negli eventi emergenziali”; 

 

 

DECRETA 

 

1. di prorogare al 30 aprile 2024 il termine per la presentazione della domanda di adesione 

sulla piattaforma “Bandi online”, dei progetti degli interventi di prevenzione del rischio 

sismico di cui all’art. 2, comma 1, lettera b) dell’Ordinanza n. 978/2023; 

2. di confermare integralmente le restanti parti del decreto n. 18271 del 27 ottobre 2023; 

3. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli 

artt. 26 e 27 del Dlgs. 33/2013; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 

(BURL) e sul portale web “Bandi online” -www.bandi.regione.lombardia.it. 

 

 

 

 

 Il Dirigente 

 IMMACOLATA TOLONE 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 


